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Gli abbonamenti noy disdettati si in- 
tendono rinnovati. I 

»   

Ai corrispondenti — I nanoscritti non 
gi restituiscono, sì res}ligono le lettere 
ed i pieghi non affraiati. 

Anno IV. << N. 1 
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In cruce signatos iura quod alma tegant? 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

e e. PN PET RO SE 0 

(Cento correnie colla Pesia) 
ARE 

Friuli. 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

«Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 
Puarrus Archiep. Utinen. 
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. Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea e 

‘ spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 80 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Venerdì 2 Gennaio 1903 

  

Il canonico G@mpello 
al cardnale Rampolla 

  

Ecco il testo dela lettera del canonico 
Campello al cardiàle Rampolla : 

Eminenza revermdissima, 

Da che la misercordia infinita di Dio 

si è degnata di rndermi in seno alla 

Santa Chiesa Roma, sone venuto meco 
stesso pensando al’ obbligo. che mi cor- 
reva di riparare lo scandalo e i gravi 

dispiaceri da me #recati a persone vene- 

ratissime, domaniando loro umilmente 
perdono del fall mio. Or tra costoro 
non potevano nauralmente sfuggirmi i 

molto reverendi (signori canonici della 

basilica vaticana,nel cui novero il Santo 
Padre Pio IX pr eccesso d’ immeritata 
bentà mi volle scritto. Ma poichè non 

mi è agevole illcompiere questo grato 
dovere con tuttie singoli i signori cano- 

nici, prendo coriggio di rivolgermi alla 

Eminenza Vesta per manifestare in 

prima questi mi seutimenti a lei, sic- 

come alla suprema dignità del venerando 
postia per supplicarla’ che 

voglia farsi beniguamente interprete dei 

medesimi pressd i intlero Capitolo. 

Per amore soltalito del vero non tacerò 

all’E. V. che nei périodo, purtroppo lungo, 

della mia aberrazione, in tante occasioni 

che pur mi si effersero, mai non mi ab- 

bassai a sparlare o dei miei colleghi di 

un tempo, 0 di quelli a loro succeduti; 

anzi non omisi in qualche incontro di 

difendere e sostenere, come giustizia vo- 

leva, il buon none e l’ alta reputazione 

meritamente goluta dal venerando Capi- 

tolo; valgami questa circostanza ad im- 

plorare più cordiale il perdono; non per 

altro motivo ha voluto qui rammentarla. 

Mi consenta ancora un’ Ultima ed umile 

preghiera. Nell'archivio delcapitole, secon- 

do le legittime consuetudini dappertutto 

vigenti, non mancherà certo qualche nota 

o memoria che ricordi l’infelice mia 

apostasia: io non chiedo, anzi neppure 

desidero, che sia. cancellto lo scritto, 

quando il male da me fatto è incancel- 
labile altrimenti che per la mia penitenza; 

si rimanga essa pure ad \attestare la ve- 

rità, benchè con perenne ma giusta con- 

fusione del mio nome. lo supplico solo 

che accanto al ricordo nefasto della mia 

caduta apparisca quello lietissimo del 

mio ritorno alla fede. 

In questa maniera chitnque abbia mai 

a gittare l'occhio su quelle carte, dive- 

pute già antiche, se proverà un legittimo 

senso di orrore pel mio accecamento 

d’ un tempo, troverà melto maggiore ma- 

teria da ammirare e lodzre la misericordia 

di Dio che mi richiamò da morte a vita, 

quando forse tutti i buoni mi piangevano 

come irremissibilmente perduto. 

In questa dolce spsranza le bacio ri- 

verentemente la sacra|porpora e mi pro- 

fesso di V. E. dev.m é um.mo servo 

Enrico di Campello. 

CONsEsso, € 

Roma dal collegio P. L. Americano, 
17 dicembre 1902. 
  

Cose di Corte e di Governo 

La medaglia d'oro ai maestri elementari. 

Roma, 4. — Fu firmato il decreto con- 

cedente la medaglia d’oro a numerosi 

maestri elementari che prestarono servi- 

zio per oltre quaranta anni. 

Ricevimenti al Quirinale, 

Roma, 1. — Nella sala del trono al 
Quirinale vi furono solenni ricevimenti 

  

di capo d'anno. Ire circondato dalle sue ! 
civile e militare, ricevi tte i cava- | 

do pesa I î ; 
danno tali corrispondenze. Il solo vedere irì dell'Aunuozista; Zanardelli, Saracco, 

Biaocheri, DI Rilinì, Visconti Venosta, | 
che preseutaroso a Sua Maestà caldi au- i P 
guri pel ruovo «Uno, che il re cordial- 
meute ha ricambiato. 

Poscia il re rtevette prima la Deputa- 
zione del Senatoèindi quella della Ga- 
mera, i presideit! della Camera e del 
Senato Saracco E B'ancheri gli rivolsero 
a nome dei dig ram! del parlamento 
indirizzi di felcitazione a cui il re ri- 
spose con vivi ringraziamenti, intratte- 
nendosi poi coi presidenti e coi singoli 
senatori e deputiti. Indi il re ricevette i 
ministri e succesivamente tutti gli altri 
grandi capi di fato e le rappresentanze 

la provincia lel Comune e dell’ Uni- 
\\ Al passiggio del re, mentre si 

ritirava nei suoi appartamenti, facevano 

ala gli ufficiali lella guarnigione in alta 

tenuta. 

L'indirizo di Biancheri al Re. 

= $Higca 

  

   

  

fioma, i. l’indirizzo che il 
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Sire — E 

compiacimento dì recare a Vostra Maestà 

  
  

le felicitazioni e gli auguri della Camera 
dei deputati a cui il rinnovarsi dell’anno 

‘ è sempre gradita occasione per attestare 
a Vostra Maestà i sentimenti di affetto e 
di devozione della nazione. Siamo lieti. 
di aggiungere oggi l' espressione della 
gratitudine nazionale per l’azione bene- 
fica di Vostra Maestà dedicata al pub- 
blico interesse onde ci è dato di poter 
rallegrarci colla Maestà Vostra delle o- 
dierne condizioni del nostro paese e del 
crescente sviluppo della sua operosità, 
della pace all’ interno «e della considera- 

tiddoto contro l’empietà ela immoralità. 
Perciò vedano i nostri 
quale beneficio morale e religioso essi 
vengono a compiere con lo scrivere una 
semplice cartolina per la cronaca! 

Corrispondenze dannose. 

Quelle invece — siamo stnceri — che 
non avvantaggiano ma nuocciono 

corrispondenti 
! 
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al 
i giornale, sapete quali sono? Sono le 
! corrispondenze eterne relative a prediche : 
ie a 

zione autorevole e meritamente ottenuta | 

dall’estero. 
L’amore intenso e le cure sapienti che 

Vostra Maestà consacra all’ Italia e la 
fiducia in Voi riposta, il patriottismo as- 
sennato del popolo italiano sono arra si- 
cura del nostro avvenire. 

La Camera dei deputati custode delle 
nostre liberali istituzioni animate dal sen- 

‘i timento del dovere e di devozione a Vo- 
stra Maestà, di affetto alla patria, non 
mancherà, ne abbiamo fede, di dare a 
Vostra Maestà il leale ed illuminato suo 
concorso nel compiere l'intento del pub- 
blico bene. 

Sire! Noi sappiamo che niun augurio 
giunge più caro all’animo di Vostra Mae- 
stà dell’augurio che caldamente espri- 
miamo per la prosperità e grandezza della 

‘ patria, ma abbiamo ad un tempo certezza 
Che niun voto più fervido parte dal cuore 
del popolo italiano del voto, che noi fac- 
ciamo con esso, per la prosperità e la fe- 
licità del nostro amato Sovrano. 
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Il primo numero. 

f° questo il primo numero dell’ anno 
novello, e non possiamo mandarlo fuari 
senza esprimere i nostri ringraziamenti a 
quanti nel decorso anno ci furono larghi 

di aiuti. Dei quali aiuti vogliamo. qui 
ricordare uno precipuo. 

I lettori avranno veduto, specie nella 
seconda metà dell’anno decorso, come 
numerose fossero nel giornale le corri- 
spondenze dalla Provincia, tanto nume- 
rose e così fresche di notizie che ci di- 
spensarono dall’attingerle — come face- 
vamo in passato con non poca nostra 
umiliazione dai giornali avversa- 
ri E queste corrispondenze fecero sì 
‘che il-giornale ricevesse una diffusione 
e un impulso non indifferente. Perciò 
asseveriamo esserci stato quello dei cor- 
rispondenti il precipuo aiuto dateci nella 
collaborazione del giornale. E nutriamo 
fiducia che tale aiuto non abbia a man- 
carci nel corrente anno, anzi abbia a 
crescere fino al punto che il nostro gior- 
nale sia presto e bene informato dei fatti 
della nostra Provincia a preferenza di 
ogni altro giornale. 

Quando noi pensiamo che in ogni paese 
della Provincia abbiamo un abbonato, il 
quale per ispirito di solidarietà e anche 
per dovere di propaganda, sostiene e in- 
coraggia il giornale cattolico; quando — 
diciamo — pensiamo a questo, ci sembra 
impossibile di non conseguire |’ ideale di ; 
fare del nostro giornale, il giornale più : 
ricco di ogni altro per cronaca provin-, 
ciale. 

Di fatti, i nostri abbonati, grazie a Dio, 
‘sanno tutti buttar giù una notizia; una 
cartolina postale sarà sempre a loro di- 
sposizione mercè il servizio postale bene 
organizzato; quindi a vincere non reste- 
rebbero che due difficoltà : la spesa e la 
ritrosia. 

Quanto alla spesa osserviamo che essa 
si riduce a ben poco, ove si consideri 
che un fatto di cronaca — come baruffe 
gravi, incendii, disgrazie, lavori d’inte- 
resse pubblico, sedute municipali ecc. — 
non le son cose di tutte le settimane e 
di tutti i mesi: in più noi ci adatte.emo 
a detrarre sul prezzo di abbonamento 
la spesa da essi sostenuta per la corri 
spondenza. 

Quanto poi alla ritrosia, osserviamo 
che potrebbe vincersi ove si considerasse 
al grande impulso e alla grande diffu-. 
sione che a un giornale di Provincia 

quando a quando comparire il nome del 
aese A., del prese B. ecc. invoglia non 

pochi quelli del paese A. e del paese B. 
ecc. a far domanda del giornale. Se 
non che molti ci dicono: 
che mandiamo futilità inconcludenti? » 

Adagio; tratte idosi di fatti di cronaca, 
rare volte avviene che questo resti incon- 
cludente; se tale resta per sè, non resta 
pel giornale, che acquista nel pubblico, 
grazie a quella infrenata curiosità che il 
pubblico medesimo possiede nelle viscere. 
Si fa presto a dire: « E° un giornale 
pettegolo!.... E' un giornaluccolo per le 
serve! »; ma quando vediamo il giornale 
pettegolo e il giornaluccolo per le serve 
entrare in ogni paese, in ogni famiglia 
attirato dalla euriosità e vediamo gior- 
nale e giornaluccolo insieme ai pettego- 
lezzi e alla cronaca minuta portare il 
virus della irreligione e della immora- 
lità, conviene pure pensare a qualche 

i rimedio. E per quanto si pensi al rime- 
» della Camera Biancheri lesse ; 

pole 

pei Dei sommo onore e vivo mente informato, il'quale, con le sue mi-, 

dio, questo non si troverà se non nel 
jare al pubblico un giornale minuta- 

  

    

nuzie porti nei paesi e nelle famiglie l’an- 

i Un 

funzioni di chiesa. Il lettore che 
apre il giornale e che si vede sotto il 
naso una o due — e anche tre — co- 
lonne descrittive di cosiffatte funzioni, 
col sunto relativo. di tutte le prediche 
inarrivabili e commoventi tenute durante 

triduo, una novena, un ottavario 0 
un corso di esercizii, non esclusi i passì , 

i dei sacri bronzi, lo sparo indescrivibile 
dei mortaretti, gli archi stupendi e i 

palloncini artistici e le mote squillanti 

della famosa banda diretta dal famoso 

maestro, e non esclusi i cantori più 

Sistina e non esclusa la processione col 

simulacro e con le « bianco-vestite » 

fanciulle e col numero stragrande, non 

più visto, di fedeli devotissimamente ac- 

corsi; e non escluso il sele che splende, 

che si alza o che tramonta ecc. ecc.; il 

lettore, diciamo, che ha la disgrazia d’im- 

battersi in una di queste biscie fritte e 
rifritte e tornate a friggere, vien preso 

dal delirium tremens e manda al diavolo 

il giornale. Che se per curiosità, o per 

voglia di manicar... vogliamo dire di 

leggere, non avendo altro da leggere, 

non legge più il giornale.   Sopprimere dunque tali corrispouden- 

‘ dieci o quindici righe si dice altro che 

i fu una bella festa, una bellissima predica, 
i una arcibellissima processione! Ma per 
i carità non rendiamo con siffatte descri- 

‘“ zioni indigesto il giornale a chi già è 
‘ anche troppo indigesto il solo titolo! Se 

vogliamo che esso sia letto da chi c’ in- 

teressa venga letto, evitiamo le lungag- 

gini irritanti. 
E sapete ancora quali sono le corri- 

spondenze che poco avvantaggiano il gior- 

nale? Ls polemiche. Avviene nou di rado 
che ci vediamo capitare un quinterno di 
carta — formato protocollo — imbrattate 

di una requisitoria o di una arringa de- 

| fensionale per una questione di paese 

| che interessa dieci lettori e che urta ma- 

ledettamente i nervi ad altri mille, i quali 
o non capiscono un corno o non trovano 

: interesse alcuno a leggere. 
i . S . 

i Anche queste corrispondenze, ce lo di- 

cano schiettamente i lettori, nuocciono 

anzi che avvantaggiare il giornale. E an- 

che tali corrispondenze si possono bruis- 

simo ridurre a pochi periodi, col benefi- 

cio grande di rendere la polemica più 

efficace, più perentoria e più istruttiva. 

Corrispondenze utili. 

i Nè qui vogliamo omettere di dire due 
parole per coloro che si occupano di a- 
zione cattolica. Ogni piccola istituzione... 

sentito più volte dire: « Noi facciamo e ta- 

| latini e non escluso il suono ineffabile. 

forti e maggiori di quelli della Cappella . 

affronta uno di quegli empiastri e lo; 

i divora fino alla fine, ne esce con una 
| indigestione tale che per quindici giorni 

sola, memori del principio che « l’unione 
fa la forza ». 

A parte tutto ciò, abbiamo sopra di 
noi chi veglia e guarda affinchè il giornale 
non vada in errori di indirizzo. Questo 
dovrebbe essere più che sufficiente per 
assicurare i lettori della bontà anche di 
quelle idee, che forse a loro potrebbero 
parere eresie. 

Queste cose abbiamo voluto ricordare 
‘ nel primo numero del giornale pel no- 
vello anno. Abbiamo voluto ricordarle a 
vantaggio del giornale stesso. E dopo ciò... 
avanti senza stanchezza, sfiducia o pen- 
timento. 
  —ismdre. n 

L'omaggio operaio internazional 
a Leone XIII. 

Roma, 30. — La sottoscrizione iniziata 
io Italia fra le classi operaie in omaggio 
all immortale Pontefice Leone XIII pro- 
cede alacremente. 

Più che cento Diocesi hauno finora 
«corrisposto all’appello: le firme pervenute 
a tutt'oggi raggiungonola cifra di 320.000. 
Tiene il primo posto la Diocesi di Tre- 
viso con circa 25.000 firme operaie: se- 
guono per ordine quella di Vigevano 
(10.000), Volterra (10.000), Frascati (8.000), 
Anagni (8.000), Acqui (8.000), Colle Val 
d’Elsa (7.000), Audria (7.000), Ceneda 
(6.000), Montecassino (6.000), Sorrento 
(5.000), Santa Severina (5.000), Gerace 

L'arte per l’arte 
Questa formola tanto discussa, riprovata 

dal più de’ ben pensanti, male posta in 
pratica da molti, in qual relazione sta 
con la logica e con la morale? 

Anzitutto, ella significa doversi curare 
che l’arte sia davvero arte senza altri in- 
tendimenti e preoccupazioni. Può appli- 

carsi poi o all'arte in sè, o agli effetti da 
quella prodotti, i quali parimente ven- 
gono indicati, per partecipazione, coll’ap- 
pellativo di arte. 

Nel primo caso la formola è vera e per 

nulla lesiva dei principii della morale. 
Poichè l’arte propriamente detta è un 

complesso di norme estetiche, quanto 
vuolsi indefinite e variabili col variar 

  

di tempi, di luoghi, di popoli e di per- 

(5.000), Alatri (5.000). Un elogio speciale , 
. va tributato alie figlie di S. Angela Me- 
: rici (ie Orsoline), che, con uno slancio 
veramente degno della nobilissima causa, 
si sono accinte a raccogliere le adesioni 

| operaie nella Diocesi di Milano, ripor- 
i tando un successo meraviglioso. Fino ad 
' oggi hanno ottenuto 20,000 firme, accom- 

i 262... No; semplicemente ridurle, e ridurle 

i a dieci o quindici righe il massimo. ine $ Ha i 
‘ ritorno delle schede è fissato al 3 marzo . 

ciamo!» E ogni volta abbiamo risposto: ‘ 

i « Mal fatta a tacere!» Non si parla mica 
' per vanagloria, per far sapsre al rispet- 
tabile pubblico e all’ inclita guarnigione : 
che siete anche voi a questo mondo, 0 
meglio che nel vostro paese si lavora, si 

progredisce ecc. ecc., no; le sono code- ; 

ste piecolezze che trovano posto nelle teste | 

scariche. Ma si parla per essere di stimolo 
agli altri; si parla per essere di esempio; si 

: parla per infondere coraggio a chi ten- 
i tenua nelcominciare... Oh, se sapeste come 
! sono abili i nostri avversari nel gonfiare, 

i 
Ì 

i i 
| 

' come si dice, il pallone; come sono abili | 

non vogliamo seguirli in ciò; non vo- 
gliamo mistificare il pubblico col dire 
ciò che non è; ma bene vogliamo e dob- 
biamo dice quello che è. 

E da ultimo abbiamo una preghiera da’ 
; rivolgere ai nostri amici. 

« Ma volete | Certo assai volte il giornale non pia- 
cerà ; talvolta avrà idee diverse da quelle 
di uno o dell’altro degli amici. Ebbene, 
sappiate compatire ed ugualmente ap- 
prezzare. Compatire, perchè anche noi 

siamo di carne e ossa e neanche per noi 
tutti i giorni sono compagni. Appreszare 
perchè forse le idee che vi sembrano ar- 
rischiate o fuori di proposito, potrebbero 

“essere molto a proposito e tali da ‘pro- 
durre benefici e insperati frutti nel mo- 

vessimo adattarci alle opinioni e alle       : finire col pregare i singoli abbonati a farsi 
i un giornale speciale per proprio uso e con- 
sumo, Ma ricordatevi ; al di sopra del « mi 
piace e non mi piace », di sopra al « mi 
va enon mi va», sta la causa cottolica, 
per la quale noi dobbiamo sacrificare le 
nostre peculiari idee e i nostri propositi; 

, pel trionfo della quale dobbiamo essere 
‘solidali, di un cuore solo e di una mente 

nello spacciare lucciole per lanterne! Noi . 

pagnate dall’obolo di circa 700 lire. 

1903. Si raccoglieranno sottoscrizioni non 
solo di operai, ma anche di operaie, e in 
genere di tutti coloro che sotto qualche 
rispetto possono chiamarsi lavoratori. 

Intorno al modo di raccogliere le firme 
si tengano presenti le avvertenze, che sono 
annesse ai moduli di sottoscrizione. 

Chiunque bramasse altri moduli, li 
domandi con sollecitudine al segretario 
V. Salotti via dell’ Umiltà 36, Roma. 
  

Agitazioni e scioperi 

  

Vicenza senza carne. 

‘ produzioni artistiche sfuggono alla sua 
comprensione? che ‘se taluni artisti si 

‘ proposero nelle loro opere solamente il 
Si riosserva che il termine ultimo del. È ia - 
3 5 : conseguimento d’ un bello qualsiasi, tanti 

sone, ma pur sempre norme, le quali 

devono in ogni caso essere curate per sè 
stesse dall’artista, ove questi voglia riu- 
scire alla produzione del bello; ed es- 
sendo le norme medesime 
circa la moralità o l immoralità dell’ef- 
fetto, cui il loro maneggio è destinato a 

produrre, così ne viene che esse per sè 
non sono nè morali nè immorali. 

Nel secondo caso la faccenda cammina 

diversamente: la espressione / arie. per 

l’arte è monca ed immorale. : 
Ho detto prima che è monca. Diffatti 

essa, come formola-generalissima, dovreb- 
be abbracciare tutto il genere a cui si 
riferisce: invece non è così. Poichè chi 
non sa che molte, anzi innumerevoli 

e tanti altri subordinarono il bello delle 
loro produzioni a scopi immediati, sieno 
questi stati santi, oppure malvagi? che 

‘ se abbiamo D'Annunzio, solamente esteta 
ed esteta come ognun sa, abbiamo puranco 

Dante, Tasso, Manzoni e tanti altri che 

| fecero dell’arte un apostolato di bene? 

: l’arte per l’arte nel secondo caso è monca, 
Ma oltrechè aver detto che la frase 

| ho aggiunto che è immorale. La formola 
‘ arte per l’arle' in questo secondo caso 

Vicenza, 1. — Coi macellai scioperanti 
di qui si-dichiararono solidali i macellai 
delle città limitrofe. Lo spaccio comunale 
funzionò, asserragliato dalla forza. pub- : 
blica. Gli scioperanti, decisissimi di resi- ; 
stere, talegrafarono, invocandone l’inter- 

Carcano. Il Comune dovette ricorrere 
all’opera dei soldati. 

Il municipio vicentino, in seguito allo : 
sciopero dei macellai, deliberò di fornire , 
direttamente la carne e contrattò col ne- 
goziante Tormene di Padova, il quale si 

i assunse di uccidere giornalmente dieci 

1 - buoi nel macello di Vicenza, inviando a 
guardate — ogni seduta di Comitato ecc. : 3 
vorremmo rilevata nel giornale. Abbiamo : 

tal uopo operai da Padova. 
Senonchè i macellai, i padroni e gli 

operi padovani si dichiararono solidali 
con i macellai di Vicenza, e i lavoratori 
si rifiutarono di uccidere le bestie. Sicchè 
si dovette provvedere alla meglio. 

Ma dal riportato telegramma anche 
questa provvisione fatta alla meglio pare 
trovi negli scioperanti degli ostacoli. 

TL MA LTBINEE 

  

Un temporale violento a Civitavecohia. 

Roma, 1. — Un temporale violento im- 
perversò tutta la giornata di ieri a Civi- 
tavecchia, producendo nuovi guasti al- 
lPantemurale del porto. Furono danneg.- 
giati dalla mareggiata, anche i lavori di 
riparazione delle opere portuali, danneg- 
giate un anno fa. Sinora i danni non 
sono determinati, ma sì ritengono gravi. 
  

Agricoltura e commercio 
Notizie agrarie. 

Roma, 1. — Ecco il riepilogo delle no- 
tizie agrarie della seconda decade di di- 

cembre : 

- Eccezione fatta per la Sicilia e la Sar- 
degna, il tempo è stato per tutta Ja de- 

| cade favorevole alla prosecuzione dei la- 

vimento cattolico. A oxni modo se do-: 

idee dei singoli nostri abbonati, dovremmo . 

vori di stagione, nell’alta Italia il freddo 

ha servito a purgare la terra dalle er- 

bace e dagli insetti nocivi ed a prepa- 
rarla alle future semine. Il frumento si 
è giovato di queste condizioni e cresce 
bello e promettente, la campagna olearia 
volge al suo termine, turbata nell'ultimo ' 

Ra done l'inter- ' sieno di loro 
vento, ai ministri Zanardelli, Giolitti e ‘ 

vuo] dire che l'artista non dee proporsi 

altro fine se non il conseguimento del 

bello, nè deve preoccuparsi di altro che 

del bello. 
Quando le opere d’arte giungono a 

circondarsi degli splendori della bellezza, - 
basta. Non importa che questi splendori 

natura atti a destare nei 

contemplanti. sentimenti buoni ovvero 
cattivi. Ottenuto il bello, qual esso si sia, 
il fine dell’arte è ottenuto, nè dee cer- 

carsi altro. Si capisce di prima giunta 

che tutto. ciò è in contraddizione colla 

' morale. L’ uomo, come in qualsiasi altra 
opera, così melle produzioni artistiche 

| deve agire da uomo, cioè secondo i det- 
tami della coscienza. E la coscienza vieta 
i che il bello voluto dall’artista sia offen- 
‘ sivo della virtù, eccitatore di sentimenti 

  

n
 

  
in Sicilia e in Sardegna dalle intemperie ‘ 
che ne resero ancora meno confortante 

il risultato, continua la raccolta degli a- 
grumi che riescono belli, se non abbon- 
danti ; ottime le condizioni dei pascoli. 

illeciti. Ca. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Si rifiuta di pagare. 

  

Roma, 1. — Giunge notizia alla Gon- 
sulta che è esatta la notizia per la quale 
i consoli a Shangai avrebbero informato 
il corpo diplomatico che in causa al ri- 
basso dell'argento, il governo cinese, si 
rifiuterebbe di pagare l’acconto del gen- 
naio delle indennità, prendendo \’'oro 
per base. 

Infatti tutti i ministri telegrafarono ai 
loro governi, che in occasione del rifiuto 
della Cina di pagare le indennità pren- 
dendo l’oro per base, il Corpo diploma- 

tico esaminerà se,debba ricordare alla 

Cina i suoi impegni con note individuali 

oppure con una nota collettiva. La poli- 
tica degli Stati Uniti sarebbe il principale 
ostacolo alla nota collettiva. 

Sempre secondo notizie ufficiose il mi- 
nistro degli esteri cinese avrebbe dichia- 
rato essere esagerate le notizie relative 
ai fatti di Tonang-fu-Kiang nel Kiang-si- 
Kiou; ma si presterebbe poca fede alle 
sue asserzioni. 

Gli Stati Uniti accettano. 

Nuova York, 1, — Gli Stati Uniti deli- 
berarono di accettare il secondo acconto 
delle indennità cinesi sulla base proposta . 
dalla Cina: 

Si torna da capo. 

Londra, 1. — La stampa inglese si mo- 
stra inquieta per le notizie allarmanti 
che vengono dalla Cina e per la nessuna 

| preoccupazione che sembra :darsene il 
governo. o 

Tung-Fuh-Siang e il principe Thuan 
sono riusciti, a quanto pare, a riorganiz- 
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zare le forze dei boxers e ad assicurarsi 
la defezione di parte delle truppe impe- 
riali. 

Telegrafano da Shangai che |’ influenza 
di Tung-Fuh-Siang è assoluta in tutto il 
nord-ovest. Suo piano sarebbe quello di 
congiungersi a Thuan il quale vanta di 
avere ai suoi ordini i mongoli e poi mar- 
ciare su Pechino. 

Gli alti funzionari cinesi dicono che 
queste notizie sono invenzioni dei mis- 
sionari, ma sì sospetta che essi se la in- 
tendano coi due capi boxers, e dicono di 
non prestar fede solo per non destare 
allarmi tra gli europei. 

LH LOTTE 
tra capitale e lavoro e i terzi 

  

E’ degno di studio l’atteggiamento che 
assume Roosevelt, Presidente degli Stati 
Uniti americani, di fronte allo sciopero 
dei minatori che minaccia di esporre la 

popolazione a morire assiderata e già pro- 
duce in Nuova York le condizioni insop- 

portabili derivanti da rincaro di viveri. 
In America, ancora più che in altri 

paesi, prevale l’opinione che le lotte per 

aumenti di salari sono contese private, 

alle quali il potere centrale dello Stato 

deve rimanere estraneo. 
Ma ora questa condotta subirebbe una 

modificazione, perchè parrebbe che il 

Presidente, dinanzi al pericolo gravissimo 
che la lotta tra i trust e gli operai, dan- 
neggi in modo così enorme i cittadini, 

pensi di intervenire per difendere questi, 

per difendere il pubblico che, fino ad ora, 

rimase un estraneo. 
Ora non soffrono solo i contendenti, 

ma ancora e più i terzi. Perciò sorge per 
gli Stati Uniti il quesito se ogni sciopero, 
d’ora innanzi, non trasgredisca il campo 
neutrale, cioè la sicurezza delle condi- 
zioni di esigenza di tutti i cittadini neu- 

    

a Fez delle truppe irregolari. 
  

I conflitto colla Venezuela 

Rivoluzionari vittoriosi, 

Parigi, 4. — Il Matin ha da Caracas: 
La disfatta delle truppe del governo a 
Barquiset, Guaria e in altre località ha 
prodotto penosa impressione. Il generale. 
Rachero che ‘comandava le truppe del 
governo a Barquisimeto rimase ucciso. 
I rivoluzionari fecero numerosi prigio- 
nieri. 

L'arbitrato. 

Washingion, 4. — Hay ricevette l’ade- 
sione di Castro e dei prìncipali generali 
alla proposta di sottomettere il conflitto 
tra il Venezuela e le potenze alleate alla 
Corte arbitrale dell'Aja. La sua proposta 
si trasmetterà oggi a Roma, Londra e 
Berlino. 
  

  

Notizie estere 

La salute di Tolstoi. 

Berlino, 1. — Il 25 dicembre i medici 
dichiararono lo stato di Tolstoi disperato. 

Un incidente di soherma. 

Londra, 1. — Il Daily Mait ha da Wa- 
shington: che durante un assalto di 
scherma fra il presidente Roosevelt e il 
generale Wood, il fioretto di quest’ ultimo 
avendo perduto il bottone forò la ma- 
schera e colpì il presidente al disopra 
dell’occhio sinistro. 

Trattasi però di leggera scalfittura. 

Telegrammi a un centesimo la parola, 

Alifav Neuscotia, 4. — Marconi parlando 
ieri al banchetto offerto in suo onore dai 
cittadini di Sidney Gapobreton, espresse 
i suoi ringraziamenti ai Governi italiano 

: @ canadese pel loro concorso essendo 
stato da loro aiutato materialmente a rag- 

' giungere lo splendido risultato ottenuto. 

trali. Il Presidente interverrebbe in que- : 

sta contesa, procurando di introdurre la. 

costituzione, il regime rappresentativo tra 

capitale e lavoro per impedire possibil- | 
mente l’arresto della produzione in seguito 
ad arbitrarie ostinazioni, da parte dei ‘rusts 
di riconoscere i rappresentanti degli operai 
organizzati e di trattare con loro. 

Come agiva l’ancien regime contro il 
terzo stato, così si comportano qui i prin- 

cipi del carbone, e come si dovette strap- 

pare al vecchio stato la rappresentanza 
del popolo, così si imporrà all’ istituto 

dei irusis la rappresentanza legale delle 
corporazioni dei lavoratori. Obbligatori 
tribunali arbitrali devono decidere per 
via legale, nel caso che i due gruppi non 

potessero accordarsi. A queste tendenze 
costituzionali, rappresentative, che sì intro- 

ducono nel regime industriale, nel mondo 

del lavoro, è anche ispirato il progetto 

sul contratto di lavoro, che la Camera 

italiana sarà quanto prima chiamata a 

discutere. 

NEL MAROCCO 

L'intervento spagnuolo. 

Madrid, 1. — Secondo gli ultimi di- 

spacci del ministro spagnuolo a Tangeri 
la situazione al Marocco sarebbe invariata. 
Le notizie da Fez sono contradditorie, 
E? possibile che lo scioglimento della Ca- 

mera spagnuola venga aggiornato in causa 
degli avvenimenti del Marocco. Silyela 

conferì col Re. Silvela ritiene l’ insurre- 

zione del Marocco diretta contro la legit- 
timità della dinastia. Constata che Ie po- 
tenze riconoscono alla Spagna il diritto 
d’ intervenire al Marocco. 

Tribù che minacciano. 
Tangeri, 1 (Benider). — Le tribù vicine 

minacciano Tetuan, ove regna grande 
emozione. md 

Tribù che rifiutano obbedienza. 

. Londra, 1. — © Times ha da Tangeri 
in data 31 che le tribù del nord non ob- 
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SA QUESTIONE 
del M;comio di San Servolo 

LL 

 DAgo0RS0 
pronunciato il 12 W_ bre 1902 nel Con- 

siglio Comunale di Ve “ja dal consigliere 

Avv. GIOVANNI BATTIL, PAGANUZZI. 

  

-K dal medico Direttore Para, 
‘Cesare Minoretti ha voluto pabottor 

mente sapere perchè egli in ‘molttlar- 
preferisse il centurone ‘alle fascie. 35) 
egli mi rispose schiettamente e sempli 
cemente di aver provato, riprovato, espe- 
rimentato non brevemente le fascie e le 
bende, sperando di poter sostituire così 
la tela al cuoio, Ma mi dichiarò, (la sua 
opinione sarà un'opinione come un’altra 
ma sempre rispettabile). (Rumori del pub- 
blico; il Sindaco minaccia di far sgombrare 
ta sala). i 

pla vainiene, SRrAREA Hispettabile di quel- 
egregio uomo, è che le fascie non solo 

| costringono più i polsi, i garretti, i mu- 
| scoli, ma ancora possono segarli e lace- 

rarli; ciò che non è del cuoio. E mi sog- 
giunse che tali esperimenti si fecero con 
grande, lungo ed inntile dispendio, per 
lo che, mi seggiuuse, si dovette ritornare 

sudditi italiani 

  

Soggiunge che quando il suo sistema 
sarà più sviluppato, sarà possibile alle 
navi in pericolo far segnali alle navi tro- 
vantisi nei paraggi. Dichiarò che l’attuale 
tariffa di 10 centesimi per parola (mo- 
1eta canadese) potrà col tempo ridursi ad 
un centesimo per parola. 

Vertenza appianata. 

Costantinopoli, 1. — Fu appianata la 
divergenza sulla indennità in favore dei 

danneggiati durante i 
massaeri d’Armenia 1895-96. La Porta 
versò all'ambasciata italiana una inden- 
nità di 12000 sterline. 

La federazione delle colonie del Sud-Africa. 

Capetown, 1. — CGhamberlain in un 
banchetto dato in suo onore pronuncio 

‘un discorso dicendo che la federazione 
delle colonie sud Africane potrà effettuarsi 
soltanto quando le nuove colonie go- 
dranno l’autonomia ed avranno dato prova 
di attività e fedeltà. 

La mascagneide, 

Londra, 1. — Telegrammi da Chicago, 
dicono che ieri ebbe luogo davanti al 
tribunale il processo contro Mascagni, 
accusato dal suo impresario di uno storno 
di 5 mila dollari. Il tribunale dichiarò 
non esservi luogo a procedere poichè la 
accusa non aveva fondamento. Mascagni 
ringraziò il tribunale, sorridendo. La sala 
era piena di italiani e di americani che 
applaudirono vivamente. Si assicura che 
Mascagni ricomporrà tutta la sua compa- 
gnia con buoni elementi per proseguire 
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il girò in America e tentare di riparare è 
ai danni sin qui subiti. 
  

L’ episcopato veneto 
al conte Paganuzzi. 

Diamo il testo della lettera che 1’ epi- 
scopato veneto diresse al conte Paganuzzi 
e che il Card. Sarto lesse nella adunanza 
di domenica per la presentazione delle 
insegne di Gran croce dell’ ordine di 
S. Gregorio Magno. 

« IMlustrissimo signor conte, 

« La benignità di nostro signore Papa 

Leone XIII pure accettando Ia rinuncia, 

che la S. V. fece all’ ufficio di presidente 

E SE 

» 

ddl 

bedirono all’ordine del sultano d’inviare ' generale dell’ Opera dei congressi e ca- 
mitati cattolici in Italia, al quale era 

stata nuovamente eletta, ad attestarle an- 
cora una volta la Sua piena fiducia e la 
Sua alta soddisfazione per quanto Ella 
fece nell’ Opera stessa a pro della Chiesa, 

della S. Sede e della Società, degnavasi 
accordarle una delle più alte onorificenze. 
Pontificie, che ponesse quasi corona alle 
altre meritate coi suoi lunghi e fedeli 
servigi. 

« Noi sottoscritti ne siamo rimasti lie- 

tissimi; e pure godemmo che il Comitato 

regionale e i Comitati Diocesani di que- 
ste provincie venete, nelle quali per la 
sua illuminata direzione e per lo zelo 
suo instancabile, generosissimo, 1’ opera 
sì ebbe largo sviluppo, e sorsero tante 
Istituzioni di vario genere, massime quelle 

dirette al bene del popolo come casse 
rurali, associazioni agricole, società di 
mutuo soccorso, banche cattoliche, unioni 

professionali, case operaie, segretariati 
dal popolo, a dimostrarle la loro imperi- 

tura gratitudine e stima abbiano voluto 
presentarle le insegne della nuova decc- 
razione; principalmente riconoscenti che 
l’organizzazione dei cattolici da lei pro- 

mossa con sapiente costanza abbia fatto 
sì che molte nostre città e comuni sieno 

ora amministrati da consigli nella loro 
maggioranza composti di puri cattolici 

che vogliono conservate le basi del civile 

consorzio. 
« E noi, Pastori di questa nobile parte 

del popolo italiano, testimoni delle sue 
insigne benemerenze per la causa del 
Signore, noi che posti da Dio al reggi- 

mento delle anime in questa Regione, 
La vedemma senipre ossequente all’Au- 

torità Ecclesiastica, e coll’esempio e colla 
parola eccitare il laicato militante prima 

di tutto all’esercizio della pietà e delle 
religiose virtù, pol all'amore operoso verso 
la Chiesa, abbiamo pure voluto in questa 
gircostanza fare umile eco all’ augusta | 
voce del Sommo Pastore e darLe pub-. 
blica prova della nestra sincera ammira- ‘ 
zione e gratitudine, augurando che il 

Signore, per il quale Elia ha tanto la-. 
e a È i 

vorato e patito, doni a Lei e alla sua: 

famiglia anche in questa vita le più 
elette benedizioni. 

E’ questo il comune voto dei nostri 

cuori, mentre godiamo protestarci della 

S. V. Ill.ma Devotissimi in Gesù Cristo. 

28 Dicembre 1902. 

Giuseppe catd. Sarto Patr., Bartolomeo 
card. Bacilieri V.0 di Verona, Pietro Zam- 
burlini Are. di Udine; Lodovico Maran- 
goni V.o di Chioggia, Sigismondo conte 
Brandolini V.0 di Ceneda, Antonia Polin 
V.o-di- Adria, Giuseppe Apollonio V.o di 
Treviso, Giuseppe Gallegari V.o di Pa- 

dova, Antonio Feruglio V.a di Vicenza, 
Francesco Isola V.o di Concordia, Fran- 

cesco Cherubin V.o di Feltre e Belluno » a 

  

Wotizie italiane. 
Infame attentato. 

Velletri, 1. — Presso la stazione, sta- 
mane si trovarono svitate tre lamine di 
di ferro del binario a sinistra, ciò che 
avrebbe fatto deviare il treno sopraggiun- 
giente. Si indaga. Ca 

  

Vna volta che crolla. 

Bologna, 1. — Ieri rovinò una parte 
della volta di porta Sant Isaia. Vi sono 
due feriti. 

L'epiloge d'uno scandalo, 

Roma, 1, — La sentenza del Tribunale 
nella causa Ronchi contro il Ministero 
dei Lavori Pubblici per l'affare detto dei 
tre milioni, respinge il ricorso della Ditta 
Ronchi condannandola alle spese di giu- 
dizio verso lo Stato. 

Una frana disastrosa. 

Potenza, 4. — Nel vicino comune di 
Pietragalla è caduta una grossa frana. 

Ciccotti di 

I funerali di Saredo. 

Roma, 1. — Oggi seguì il trasporto 
funebre di Saredo. Sul feretro conforme 
mente al desiderio del defunto non eranvi 
nè fiori nè decorazioni. Il carro funebre 
era preceduto dal clero e seguito dal fra- 
tello Marco, dai nipoti e cognato dell’e- 
stinto. Lo seguivano pure Biancheri, il 
generale Zanelli, il piefetto, monsignor 
Lanza, il Consiglio di Stato al completo, 
numerosi senatori, deputati ed amici. 

Dopo l assoluzione alla parrocchia di 
San Bernardo, la salma venne accompa- 

caricando l'on. 

Venti case minacciano di crollare; parte 
della popolazione è costretta a sgombrare : 
ed è rimasta senza tetto. 

Il sindaco con molti cittadini 
a Potenza a chiedere provvedimenti, in- 

venne 

interessarsi. 

  

‘ la superiora dell Ancelle, Il convegno 
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gnata al cimitero dai parenti. 

Un incendio di carburo di calce, 

rilevante. 

Carrozza di un diplomatico investita e balzata, 

vasi il signor Iddings segretario all’am- 
basciata degli Stati Uniti fo investita dal 
tram elettrico. Iddings si è slogato una 
spalla. Il cocchiere e il domestico furono 
sbalzati da cassetta malconci. 

Auguri pel telegrafo Marconi, 

Roma, 1. — Marconi ha inviato all’A- 
genzia Stefani il seguente telegramma: 

Mullion Cornovaglia 
Gli ufficiali della Carlo Alberto inviano 

ta mezzo del telegrafo Marconi attraverso 
l'Oceano dal Canadà ali’ Inghilterra gli 
anguri pel nuovo anno ai parenti ed a- 
mici loro. Firm. Marconi. 

Gli inneggiamenti dell'ambasojatore Barrèra, 

foma, 1. — In occasione del Capod’anno 
la Colonia francese riunitasi al palazzo 

ì Farnese, l'ambasciatore Barrère in rispo- 
i sta alle parole d’augurio a nome della 
! Colonia rivoltegli, ha prenunciato un di 

          
' bellezza del suolo italiano ed alla fratel- 
i lanza dei due popoli, amici ed alleati, 
, Inviò rispettosi auguri al presidente della 
Repubblica, agli illustri Sovrani d’ Ifalia 
ed alla Regina Madre. Le parole di Bar- 
rèére furono salutate da calerosi applausi. 

Contro il duello, 

Milano, 1. — Il comitato lembardoe sorto 
in questa città per unirsi alla azione della 
sezione italiana di Roma della lega in- 
ternazionale contro il duello va racco- 
gliendo fitme di adesione in ogni ordine 

i di cittadini. Tra le firme, che finora 
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| hanno raggiunto il numero di cinque- 
cento e per la massima parte sono state 

‘ raccolte qui a Milano, figurano parecchi 
senatori e deputati, il sindaco Mussi, as- 
sessori, consiglieri comunali. Nel corrente 
gennaio il comitato promuoverà una riu- 
nione ad aiutare l’azione della lega. 

DALLA PROVINCIA | 
  

Sandaniele 
1 gennaio. 

All'alba del nuovo anno. 

Stamane la comparsa del terzogenito 
del XX secolo veniva salutata dai festosi 
squilli della bauda civica la quale sotto 
la direzione provvisoria del sig. Felice 
Bianchi attraversò le vie principali al 
suono di allegre marce. Speriamo che 
l’anno così ben ricevuto, vedrà in breve 
un nuovo maestro stabile a capo de’ ban- 

‘ disti onde possano rallegrarci quando 
| fattosi adulto, il 903, ci toglierà il respiro 
coll’afa de’ suci meriggi o delle sere in- 
focate. Frattanto coustatiamo: che pur 
tuttavia la banda non è morta ma vive e... 
suona. 

Per una onorificenza. 

Dopo mezzogiorno, oggi, in privato ri- 
cevimento di famiglia all'Ospedale Civile 
si trovavano il presidente cav. Licurgo 
Sostero, i consiglieri signori B. Legranzi, 
P. Pellarini, il supplente cav. D. Men- 
casini, i tre dott. Vidoni, Sachs, Zanon, 
ll seg. L. Cassi, il capp. dell’Osp. D. P. 

      

Genova, 4. — Si è incendiata una chiatta 
carica di carburo di calcio. Il porto e le 
alture circostanti sono illuminate come 
per una eruzione vulcanica Il danno è 

Roma, 1. — La vettura in cui trova- 

scorso. Dopo di avere inneggiato alla. 

era stabilito per!(pesentare al neo cav. 
Sostero, presidente, la croce decorativa 
fra uno schietto \tivfiesco. Il sig B. Le- 
granzi, porse la decgrazione al cav. So- 
stero con belle pardle di lode all’operosità 
del presidente che\p?r due lustri ha dato 
continue prove di tgregi successi nel 
miglioramento e azbida dell’ospitale. Più 
diffusamente poi parl) il dott. cav. Vidoni 
sul merito e sulle qialità del decorato 
presidente nato fatt) ber agire e per non 
accontentarsi mai : rilivò poi la continua 
armonia del Consigligcoi dottori curanti. 
Come risposta il:cas Sostero disse di 
dovere quanto sì è fsto all’azione inde- 
fessa dei colleghi si presenti sia del 
cessato sig. B. Gentili rasferitosi a Udine. 
Quindi il cons. Piero Pellarini ebbe 
l’idea di far notare dme alla prospera 
situazione d’oggi dèllospedale, abbia in 
molta parte contribuib l’opera del Seg. 
Cass. signor L. Casti/tipo di esattezza e 
di puntualità, e quelà delle Ancelle le 
quali in varie partite concorrono al fun- 
zionamento del grand) Istituto che conta 
quasi 400 presenze. Li festicciuola ebbe 
spiccato carattere di giezza e sincerità. 
Non è a dubitare chétale riunione ce- 
menterà sempre più ] varie attività in 
un node di efficace dsiderio di procu- 
rare ogni dì più le migiorie possibili del- 
l’ospitale, ridondanti ifine al bene fisico 
e morale di un maggir numero di di- 
sgraziati. 

Nel hel paese dov... si balla. 

Non ha ancora il canevale sporto il 
grugno di satiro avvinazato che la duona 
gente gli prepara la via lo aspetta sal- 
tando, non a piè fermo Oggi il cartel- 
lone esposto invita al lo popolare alla 
sala della Rosa. Chi vi andrà?! Molti e 
e molte di certo. 

Oh vadano in nome. di Belzebu, va- 
dano ad un così detta divertimento il 
quale da tutti, mediti, filosofi, reggitori 
sarebbe inesorabilmerte proscritto e im- 
pedito se non fosse che è la Chiesa cat- 
tolica quella tiranna déle coscienze che per 
prima lo ha condannto, Vadano e bal- 
lino... e poi al Memenh homo corrano a 
coprirsi di cenere. On fatua nauseante 
leggerezza degli stupili figli di Adamo! 

delta. 

Venzone 
31 dicembre. 

Fine d' aino, 

Piove. Decisamente \l decrepito anno 
vuole salutarci con una brutta giornata ! 

Sulla campagna melanconica e brutta 
si stende ud velo di nebbia fitta che 
seppellisce oghi cosa, gli alberi stecchiti 
e senza foglie si scorgono appena; non 
si vedono le time dsi monti coperte di 
neve..... è la vera ora grigia! 

V’è nell’ara un qualche cosa d’inde- 
finibile, una tristezza che opprime, che 
‘pesa sul cuori... 

Quanti penieri s’affollano nella mente 
In questo trise ultimo giorno dell’anno! 

L'umanità sofferente guarda con indif- 
ferenza la lan:ia dell’orologio che segna 
il passaggio l’un anno di dolori, e 
quella parte iell’umanità che gode (se 
pur sia possisile il godere in questa 
Vita) saluta feltante l’anno che muore, 
preparandosi a godere ancora in quello 
che sta per solgere. 

Le campane invitano alla preghiera. 
E tutti coloro the hanno il sentimento 
del vero, 5 affititano al tempio. 

Esso è pieno di luce; per le ampie na- 
vate si spande la voce grave e solenne 
dell'organo che tocca i cuori, che fa cor- 
rere col pensier a Colui che è supremo 
despota del destino d’ognuno di noi. 

Assorti In quiste riflessioni assistemmo 
stassera alla fumzione della fine d’auno, 
riuscita commovente nella sua ‘solennità. 

Prima che fosse cantato il Te Deum, il 
nostro rev. pievano Don Faustino Ribis 
saluta il suo poplo. 

Egli pronuncia uno dei suoi soliti sma- 
glianti discorsi, con parola elevata ed 
affascinante, che commuove le anime..... 
tutti pendono dalle sue labbra. 

Non è cosa facile per noi riassumere 
qui il suo dire, i discorsi del nostro pie- 
vano son di quelli che in sunto, perde- 
rebbero il loro valote e noi vi rinunciamo. 

Usciamo dal tempio pensando alle pa- 
role saggie e piene {i tanti buoni con- 

    
= 

    

per molti e molti casi (e molti e molti 
casi che dipendono dalla specialissima 
qualità, come vedemmo dei malati che : 
‘piombano nel nostro Manicomio) al cen- : 
turone. i 

Ma intorno all incriminato centurone . 
ho voluto avere ‘le risposte di persone 
addette ad ospitali non solo d'Italia, ma 

‘' anche dell’estero, e da tali indagini mi 
è risultato che in motevole numero di 
Manicomi italiani si adopera il centurone., 

Posso citarvi sopra ‘ciò lettere del 2, 
del 4 e del 5 dicembre, e testimonianze 
sopra 6 Manicomi italiani: lettere e te- 
stimonianze precise (1). 

Intorno al centurone un medico Di- 
rettore di un ospitale estero così si espri- 

me: «Sono persuaso che non si fa male 
« e torto ad un maniaco che è forte e 

« robusto, e 
altri ha 

«lo Ss 

« può farsi regozro col mato». 
tera 4 dicembre hag i 

Altre lettere di LOxpardia, dell'Emilia, 
della Baviera mi cOtssrmano sull’ uso 

  

(1) Queste lettere e test.nonianze sa- 
ranno esibite in quella nuov inchiesta 

‘che il P. Datt. Minoretti domataò anche   nella sua protesta del 15 correnù. 

+ 

Pg i. CH ie tie 

: S. Servilio di abolire aimeno per parte - 

  

che quando è circondato da | 
abitudine di trattarli con. 

boni e sgraffi, se lo si impedisce in. 

«tal: clinazioni col centurene; perchè , 
i Buascia èqualmenie godere dell’aria 

« libera, > costare nel giardino e nelle. 
«sale, COS & {suoi polmoni possono . 
« funzionare a cramente e la digestione. 

— Let-| 

  

del centurone, come pure sull’uso dei 
‘ guantoni con polsini di acciaio, di lacci 
sulle caviglie sempre in acciaio rivestito ecc. 

Ma dagli studi fatti ho potuto racca- 
i gliere pur anche che il giusto e santo | 
desiderio, e il. più ardente di usare mezzi ; 

| Coercitivi meno gravi, trova presso 1 mi-: 
gliori Manicomii un gravissimo ostacolo 
nelle finanze dei Manicomii stessi e nelle 
difficoltà di trovare il personale adatto. 
Il Pieracini Direttore del Manicomio di 
Macerata in un suo libro con prefazione 
del Morselli (L’assisienza dei pazzi nel 
Manicomio e nella famiglia — Milano 
1901 pag. 87) dice senza ambagi: « che 
« il metodo senza coercizione «no re- 
« straint » è — un metodo di trattamento 
« straordinariamente costoso, esigendo per 

“ « essere effettuato, un personale di assi- 
« stenza quasi triplo di quello che trovasi. 
attualmente in servizio presso i Mani 2}

 

«comi: ove si fa uso limitato di ripari, i 

« (mura, reti metalliche, inferriate, porte 
« chiuse) e di mezzi lesivi alla libertà 
« personale (corpetti di forza, cinghie) ; 
« esigendo pure un consumo molto più 
« considerevole di biancheria, di mobi- ; 

$ glia €CC,.» 

Del resto il tentativo fatto in questi 

! ultimi dieci giorni nel Manicomio di 

‘ dei maniaci, e centuroni e vincoli, nou 
fu molto felice. E cinque o sei e forse; 
anche più dei maniaci prima legati do- 
vettero essere rilegati; perchè altri di 
essi minacciavano di essere violenti e 

  

micidiali contro sè stessi, altri minaccia- 
vano di esserlo contro Infermieri e Me- 

MOR
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ci
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i dici. E altro ieri. appunto, uno dei! 
| liberati, agguantava una bottiglia di ve- 

colle mani insanguinate i cocci per in- 

fosse tagliata la lingua, si fosse ucciso, 
chi avrebbe devuto rispondere dinanzi a 
lui, se pur non ucciso, e dinanzi sempre 
alla legge e alla famiglia, se la sventura 
sua, se la sua morte accadeva per effetto 
del nuovo sistema voluto introdurre a 
forza nel Manicomio? La libertà può au- 
torizzare la rinunzia ai debiti mezzi di 
sicurezza per qualcuno? — E non si 
avrebbe dovuto pagar caro e forse non 

di libertà fatto sopra un povero infelice 

i «quel disgraziato si teneva 
«a ieri nel Manicomio 

i « legato in un modo piuttosto che in un 
: « altro? » — Non mi occupo dei poveri 
pazzi trovati legati e nudi sotto le co- 

$ perte: vi ha dei pazzi che coi loro denti 
sì lacerano tutti gli indumenti. 

: Giunti a queste mi pare che sulle cose 
; del Manicomio di S. Servilio siasi diffusa 

Li 

calma e colla stessa serenità giustamente 
invocate dal collega Sorger nel già citato 

; suo splendido discorso tenuto nel Con- 
i siglio Provinciale, determinare alcuni 
; punti come fuori ormai di questione. 

  

cr
ie
d 

tro, la infranse cacciandosi in bocca 

ghiottirli. — Se quell’infelice slegato si, 

con sola  pecunia Vincauto esperimento | 

  
i 

proclamare tutti, come, se anche nel 
Manicomio di S. Servilio si sono usati 
nel trattamento dei poveri pazzi, mezzi 
discussi e discutibili, tali mezzi e in più 
e per le condizioni particolari ed indi- 

: pendenti dalla volortà dei Preposti del 

  

Il primo punto si è, che dobbiamo ‘ 

if: ; gio, dei nostri malati, 
per sacrificare alla tesi: «che a torto: 

li S riali ‘ ed anzi assurdo il supporre che uomini, 
di 5. Servilio 0 quali i Fate-bene-fratelli, i quali hanno 

nostro Manicomio, nol potevano in alcun 
modo considerarsi cime mezzi ispirati 
da durezza e da inumanità. — 

Il secondo punto si è, che anzi quei 

mezzi pur discutibili in altri Manicomii, 
furono ritenuti e mantenuti nel nostro 
da quelli che furono Preposti del Mani- 
comio fino a ieri, dietro esperimento leale 
di sistemi contrari, i quali diedero cat- 
tiva prova nel nostro Manicomio e per 
le condizioni speciali dello stesso e per 
le qualità dolorosamente speciali, in peg- 

Il terzo punto si è, che è bene strano 

votata e sacrificata tutta la loro vita fin 
«dalla prima gioventù, al sollievo delle 
malattie e delle sofferfize umane e spe- 
cialmente alla cura degli alienati, non 
avessero saputo sacrificare il cinturone ed 
aliri mezzi di freno, st avessero potuto 

| prudentemente assicurarsi che altri stro- ‘abbastanza luce per potere colla stessa: PI SC"T SE AE di: per potere colla stessa | menti di coercizione avessero potuto pre- 
sentarsi loro ad un ienpo come meno 
gravi pel malato ed egurlmente sicuri per 
pacificarlo e renderlo egualmente innocno 
a sè ed agli altri. 3 

(Continua! 
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sigli del nostro amato Pastore, pensando 
al nuovo anno che viene a pesare sulle 
nostre spalle e curverà più in basso le 
nostre fronti..... 
tinua a cadere minuta, silenziosa,.... 

- Zeta. 

Canale del Ferro 
1 gennaio. 

Segno dei tempi, 

Rilevo senza commenti il segueute 
fatto. Domenica 28 dicembre doveasi 
trattare nel Consiglio comunale di Chiu- 
saforte sulla necessità o meno di un 
acquedotto e sull'aumento dell’assegna 
del medico, La doppia questione, come 
era stata posta sul tappeto, aveva un 
carattere per così dire accademico, pura- 
mente sperimentale, non volendo il con- 
siglio passare pel momento a determina- 

rente contraria, che si sapeva esistere Hei 
tra il popolo. Nè il referendum di questo 
si fece aspettare. Di fatti appena aperta 
la seduta sì fa notare una frequenza‘ 
insolita di persone, che con aria poco | 
rassicurante, si assembrano di fronte al 
municipio e prendono posto su sedie e 
panche. all’uopo preparate. E° senz'altro 
una dimostrazione..., Intauto al di dentro 

si incomincia la seduta. Ma ecco che 
improvvisamente l’aula consigliare viene 
invasa da una turba eccitata, che schia- 
mazza, impreca e grida in confuso. Il 
sindaco cerca cli mettere la calma; tanto 
peggio: il baccano cresce, succede un 

“vero ostruzionismo. Levata pertanto la 
seduta, mentre il sindaco e i consiglieri 
se ne vanno, fra un pandemonio assor- 
dante, vengono fatti segno dai più ba- 
nali insulti. Nè cessò qui la dimostra- 
zione, ma si protrasse a tutta la notte, 
durante la quale bande di avvinizzati, 
percorrendo il paese, disturbarono la 
quiete, gridando: Abbasso il Sindaco, 
abbasso i signori... E non andarono 
esenti da imprecazioni e bestemmie il 
Rev.do Parroco e il P, Masutti, che in 
quel di stesso aveva incominciata la 
S. Missione, la quale pure si cercò nel- 
l'indomani di disturbare, essendosi appo- 
stati certi figuri di bassa lega a canzo- 
nare pubblicamente nei pressi delia par- 
rocchia la gente, che era intervenuta 
alla predica, 

Ma, si dirà: come c'entrano il Parroco 
«e la Missione nelle faccende del muni- 
cipio? C’entrano per questo, che Chiu- 
saforte, dove la dimostrazione suddetta 
è stata fatta dal partito popolare, che 
propugna un progetto rovinoso per le 
finanze del comune, ha la ventura di 
ospitare un circolo di pseudo-socialisti, 
onore e gloria della setta a cui appar- 
tengono. 

Oca si domanda: questa dimostrazione 
fu essa preparata?... a quale scopo?.. 
da chi?... già i sobillatori ci devono es- 
sere e forse non tanto ignoti, quanto si 
credono; ma lasciamo all’autorità il me- 
rito di segnalarli. Intanto deploriamo 
quest'atto inconsulto, onta degli istigatori 
e della claque esaltata e facciamo voti 
che mai più di simili bravate si ripetano 
nei nostri civili paesi. n. 

Dal monte Canino 
27 dicembre, 

Coram cano capite surge! 

Disceso dal treno a Resiutta m’internai 
nella valle di Resia, valle chiusa da mon- 
tagne ora fertili ora brulle, ignote ai 
friulani, studiate dagli archeologi esteri. 
Resia è oggetto di scientifiche polemiche 
attuali tra l'Accademia di Pietroburgo e 
Berlino, come avrete forse rilevato da 
giornali e opuscoli editi fa tempo. 

Gli abitanti ammontano a circa cinque 
mila, parlano dialetto primitivo russo, 
hanno costumi polacchi, carattere ebraico 
e anche i ragazzi ridono poco e sono 
molto amanti del quattrino. Bruni nel 
vestito, gialli nel viso, pigri ma sicuri nel 
passo, discorreno con cantilena danzante 
che a tanti piace, ad altri no, ma che 
forma come una prerogativa che li di- 
stingue dagli altri Slavi. 
Amano poco la patria. Tuttavia da ga- 

lantuomini, fra loro si aiutano come fra- 
telli e il possidente condivide il pane 
sempre coll’orfano e i poverelli. 

Sono priundi da Uccea o da Lusevera, 
pare, dovendo prima del mille portare i 
morti oltre Tarcento, a Nimis, 

Lontani da ferrovia e dal consorzio 
umano, si avrebbe diritto a pensare che 
fossero molto semplici, patriarcali. Invece 
l'emigrazione temporanea ha introdotto 
‘anche colà quel progresso delinquente 
che vige nelle capitali. Contratti civili, 
bastardi, Asini (parlo di giornali) sono 
all'ordine del giorno. 

Ciò nonostante sarebbe delitto censu- 
rare il clero. A quel venerabile decano 
di Resia, guardando i meriti, vorrebbero 
anzi triplicati eoviva. Ma è sacerdote umile; 
lavora e tace. Bravo! 4 
«Ma pure è forse egli che nel Canale 

spende più di tutti per la buona stampa, 
che più adorna il tempio di Dio assieme 
del zelante cooperatore, che più affatica 
per assistere alle sue disperse pecorelle. 
In trentadue anni con otto chilometri al 
dì di strada per andare a Gniva, Oseacco, 
Stolvizza, Goritis, S. Giorgio, Nuea, egli 
ha già percorso 90,000 chilometri, (re in- 
teri giri del mondo nel suo parallelo. 

Con pari intensità ed energia procede 
ora il movimento cristiano democratico, 
Come una dinamo tanto serve a produrre 
un moto di cento chilometri l'ora, quanto 
ad accendere una lampada di cento can- 
dele, tale a me e a tanti pare quel Pie- 
vano venerando. 

Contemplai la imponente, candida vetta 
del Canino che sorveglia quegli italiani, 
e dissi tra me: « Forse sei tu l'esemplare 
del bianco e grandioso tempio di Resia, 
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IL GEROGIATO 

fondo. Tu forse, o monte misterioso, sei 
| benefico stimolo alle tante grandiose, am- 
‘| mirabili opere sociali, che per ora mi è 

mentre la pioggia con- ; 

    del suo maestoso e lucente campanile or : 
ora videcorati, e quasi rifatti da capo a 

proibito narrare ». 
GCoram cano capite surge! Planus. 

Ariis 
34 dicembre. 

Tncendio, 

Quest’oggi verso le ore 13 si sviluppava 
un incendio nel locale uso stalla e fienile 
di proprietà conte Deciani condotto dal 
colono Castellani. Fin dalle prime il fuoco, 
alimentato da forte soffiar Gi vento, crebbe 
in proporzioni allarmanti. Il pronto ac- 
correre di questi villici, coadiuvati dai 
muratori che lavorano nella nostra chiesa, 

‘fe’ sì che la vampa devastatrice non pas- 
sasse oltre. Il danno si fa ascendere a 

i 3 EL È , circa lire 2000. I paesani commossi fanno 
zioni precise e ciò in vista di una cor-! a gara per sovvenire alla disgraziata fa- 

miglia, M. P. 

Rivarotta 
1 gennaio. 

Questo nome di Rivarotta veramente 
porterebbe a prima giunta all’ immagina- 
zione argini rovesciati e sommersi, rive 
corrose, franate, inghiottite dalla furia di 
acque torrenziali ingrossate, e che so io. 
Nulla di tutto questo. Sarà stato ciò in 
tempi molto remoti, per lasciare poi il 
nome a quel pacifico villaggio. 

Siede Rivarotta sulla riva destra del 
fiume Stella, vicino tutt'altro che perico- 
loso, ma anzi amico benefico che passa 
mansueto e ridente a fecondare quelle 
campagne. 

Coll’aiuto anche dei concimi chimici 
da pochi anni vi regna l’abbondanza e 
vi si assaggia del buon vino. K quei 
buoni abitanti, grati al Signore, hanno 
pensato di far qualche cosa anche in 
chiesa. — Intanto si volle far l'organo. 
L'organo omai non può mancare, mentre 
quasi tutti ì paesi circonvicini ne sono 
‘provvisti. E non deve essere già un or- 
ganino così mingherlino, quale potrebbe : 
bastare alla chiesetta attuale, ma grande, ; 
sonoro, che basti anche per l'avvenire, 
Giaechè la chiesa, collocata in mezzo al 
paesello con un bel campanile a lato, 
quantunque bellina, è per vero dire 
piuttosto piccolina, e aspetta che si faccia 
sito a tutti anche pei venturi. 

E se si fa grande l'organo, che vuol 
diò ciò se non che si vuol fare propor- 
zionata anche la Chiesa ? 

E il signor Beniamino Zanin fabbrica- 
tore di organi, che ha fornito tante Chiese 
del contorna dell’istrumento liturgico, 
ed è perciò ben conosciuto e stimato sia 
per la sua onestà, sia per la sua incon- 
trastabile abilità, fu incaricato di farlo 
auche per Rivarotta. 

Ed ora è fatto, collaudato, sonoro, con 
bel numero di registri e di buoni regi- 
stri, specialmente quelli rinchiusi entro 
la gelosia, con piena soddisfazione di 
quegli abitanti. 

Mi dimenticava di dire che anche la 
tribuna è adorna di tre quadri di legno 
in rilievo, e la cassa parimente è adorna 
di buone statue in legno: e desta la me- 
raviglia il sentire che questa è opera di 
un modesto artista del paese, del quale 
ora mi è sfuggito il nome. 

Evviva i nostri artisti friulani! 
Bravi quei di Rivarotta! Sia questo un 

preludio di cose maggiori. M. 

CRONACA CITTADINA 
La reTRI PIA Ri ee ire 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecmice 

  

  

  

  

1-1- 19098 {Ore ore > ore 21j 211 

Barom. rid. a 0 | i 
Alto m, 116.10} | 
liv. dal mare | 755.7! 7542] 753.4 7406 
Umido relativo 12 83 | 90 Î DS 

Stato del cielo '‘coper.' coper.' coper. sereno 
Asqua cad.mm. | — | — a 
Velocità e dire- i 
zione del vento calma calma calma calma 

  

ferm. centigr | 50 | 5.3 | 44 |; 5.6 

Pt Pen 65 
1 Temperatura ( minima... ..,... 50 

{ minima all’aperte .. gR 
ì f ì 6 e Di 
rino npairat { minima a IIa 4.0 

g Temperatura { minima all'aperto .. 2.6 

DIARIO SACRO. 

Sabato 3, s. Genoveffa v. 

Fiera è mercati della provincia. 

Sabato 3, Pagnacco, Pordenone. 

Per la nostra Tipografia. 
Raccomandiamo agli Istituti di credito 

e di Beneficenza, alle Fabbricerie, Casse 
Rurali, Società di M. S., ai commercianti, 
ai privati tutti che avessero bisogno di 
lavori tipografici, la nostrà Tipografia. 

Nel poco tempo dacchè venne fornita 
di quanto può domandare la pìù esi- 
gente richiesta abbiamo avute confor- 
tanti prove di benevolenza. Questa la 
vogliamo estesa e continuata ; per parte 

| nostra noi ci assumiamo la responsabilità 
di mai demeritare della invocata fiducia. 

DE   DT DAI 

L'inaugurazione 
del nuovo anno giuridico. 

Il giorno 7 corrente alle ore 11, nella 
sala maggiore del nostro Tribunale avrà 
luogo, con la solennità d’ occasione, la 
inaugurazione del nuovo anno giuridico. 
Il discorso verrà tenuto dal cav. nob. An- 
gelo Merizzi, Procuratore del Re. 
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Scambio di fellcitazioni, 

Ieri avvennero i soliti scambi di anguri 
pel nuovo anno fra le Autorità Givili e 
Militari; al Municipio continuareno per 
oltre due ore, e le Autorità furono rice- 
vute dall'Assessore sig. Pietro Sandri. 

Per l' Esposizione 1903. 

Alla Camera di commercio continuano 
ad affluire in quantità, e d’ogni. parte 
della regione veneta, richieste per con- 
correre all’ Esposizione con ogui genere 
di produzioni. 

Nuovo vaglia postale, 

E’ uscito il nuovo vaglia unico. Dalla 
comodità delle cartoline vaglia, siamo 
passati ad un intrigo che proprio non ei 
fa capire della opportunità di tale inno- 
vazione. Speriamo sia una cosa passeg- 
gera, come gli effetti d'un colpo di testa. 

Generosa elargizione, 

Il signor G. B. Volpe con atto generoso 
oltre ogni aspettazione, non ostante la 
grave disgrazia toccatagli, dolente dei 
danni subiti durante l'incendio della sua 
fabbrica dagli abitanti delle case attigue 
consegnò al R, Parroco Eugenio Blan- 
chini lire duecento da elargirsi a quelle 
famiglie povere che nell'occasione della 
sua sventura più furono danneggiate. 

Il Parroco lieto che gli si presti occa- 
sione di fare un servigio nella pietosa 
azione, visitò casa per casa col falegname 
signor Pietro Pravisani e constatò i danni 
subiti e presone nota radunò una com- 
missione composta dei signori Pietro Pra- 
visani, Valle Serafino, Querini Francesco, 
e Botti Luigi, i quali, udita la relazione 
dei due visitatori, stabilirono di dividere 
le duecento lire nel seguente mado : 

Alle sorelle Pignaton 1. 25 — Alla fa- 
miglia Sursa 1. 10 — Alla famiglia Pe- 
tracco 1. 5 — Alla famiglia Zanon |. 45 
— Alla famiglia Capriotti I. 25 — Alla 
famiglia Canciani 1. 20 — Alla famiglia 
Cogolo 1. 15 — Alla famiglia Dell’Oste 
Vanini 1. 20 — Alla famiglia Comelli 
1.5 — Alla famiglia Michieli Cuchini 
1. 15 — Alla famiglia Diamante 1.5 — 
Alla famiglia Mungherli 1. o — Alla fa- 
miglia Voncini ], 5 — Totale I. 200. 

Le famiglie beneticate rendono alla 
bontà del sig. G. B. Volpe vive grazie. 

La Commissione. 

Beneficenze. 

Offerte fatte all'istituto Tomadini. 

Mons. Pietro Dell’Oste Parroco della ' 
! B. V. delle Grazie offre L. 100 a favore , 

di questi orfanelli a titolo di Strenna pel : 
Natale e Capo d’ Anno, proveniente dalla 
multa per recessione di querela contro 
il giornale «Il Friuli, » 

Il sig. Rubessi Giuseppe offre agli or- 
fanelli L. 25. 

La Direzione vivamente ringrazia. 

Offerte fatte alla Congregazione di Ga- 
rità. 

Monsignor Pietro Dell’ Oste Parroco 
| delle Grazie ha rimesso a questa Congre- 
gazlone di Carità lire 100 (cente) largite 
sulla somma esatta dal giornale / Friuli 
per recesso querela. 

S. E. Mons. Arcivescovo in sostituzione 
d’acquisto Biglietti Dispensa visite (la cui 
vendita quest'anno fu sospesa dalla Gon- 
gregazione) elargì lire 25 (venticinque). 

La Congregazione sentitamente ringra- 
zia gli offerenti. 

| pericoli dell’acstilene. 

Dovette ricorrere a farsi medicare al- 
l’ospitale il bandaio Rodari Luigi di 
Gio. Batta di anni 13 da Udine, avendo 
riportato per causa di uno scoppio d’ un 
apparecchio di acetilene, una ferita la- 
cero contusa alla palpebra superiore. si- 
nistra e scottature di primo grado, gua- 
ribili in circa 10 giorni, salro compli- 
cazioni. 

Ci dicono che tali inconvenienti av- 
Vengono spesso. 

L’eterna Nascivera. 

Anche ieri dava scandolo di se in Mer- 
: catovecchio, perchè in istato di ripu- 
gunante ubbriachezza la lec'a Nascivera 

. Ortis; il vigile urbano Novello dovette 

  
i per la spedizione paga più degli 

raccoglierla. 

Il libro nero. 

Il libro nero della P. S., ha inaugu- 
rato bene il nuovo anno, non essendovi 
in esso che le firme di felicitazione, al 
dott. Caffaratti, dei reporter della stampa. 

L'industria dei merletti. 

Da più d’uno ci venne chiesto l’esito 
dell’ ultima mostra dei merletti alla scuola 
di questi di via Treppo 17. 

Rispondiamo; fu riuscitissima perchè 
il concorso dell’ intelligenza rapprentata 
da molte signore fu quanto mai lusin- 
ghiero; più ancora la piena soddisfazione 
di quanti la visitarono. 

Progredisceno le commissioni, le quali 
certo non mancheranno quando il buon 
gusto abbia preso il dovuto sopravvento 
a certe vedute di maliutesa economia. 
  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

La pubblicità 

dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all’ufficio postale; 

altri, 
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Napoli, 16 Gennaio 1902. 

Nelle forme di dimagramento dipendente da altera 
zioni del ricambio materiale, ottenbi coll’uso della 
Emulsione Scott dei risultati favore ssimi. Gli stessi 
effetti ho potuto avere in parecchi casi di neurastenia 
nei quali gli infermi avevano in precedenza fatto uso 
inutilmente di altri preparati oggi in voga. 

Do!t. CRESCENZO CONCA 
Pr. di Materia Medica e Farmacologia sperimentale 

nella Regia Universi à di Napoli 
Via Penninata a Fonseca N. 

Ne Ura ste N la * L'organismo umano È va 

dimostrando inferiore alle esigenze della vita mo- 
derna: gli si chiede troppo, specialmente dalla sua 
capacità produttiva intellettuale. Il lavoro manuale 
per quanto lungo e pesante può deteriorare l'arga- 
nismo ma raramente altera in modo sensibile il st 
stema nervoso, Il lavoro concettivo sedentario è 

quello che turba l'armonia fisica nei suoi rapporti 

col sistema nervoso. I nostri vecchi ignoravano - 0 
quasi - di avere dei nervi per eui non aveyano oC- 

casione di occuparsi nè di nenvolagia, nè di medi- 

cinali analoghi. Ora il male esiste, cd è di una 

diffusione allarmante; il distintissimo prof. Conca 
di Napoli dichiara nella lettera che abbiamo ripore 
tata più sopra che il rimedio s:periore ad ogni 

altro pei mali nervosi è la Emulsione Scott; rin- 

graziando l'Egregio Professore, anche a nome dei 

nostri lettori, i quali sapranno profittarne, pren- 

diamo atto della sua osservazione. 

ala EmUuISIONe Scots ga 
di fegato di merluzzo con glicerina cd ipofosfiti di 

calce e soda è un rimedio scientifico contenente. m 

forma gradevole c dizeribile, i più attivi produttori 

di sangue, muscoli ed ossa che esistono. Le infinite 

imitazioni fatte allo scopo di sfruttarne la rino- 

manza sono miscele empiriche di nessun valore; per 

evitarle, quando comperate, esigete le bottiglie Scott 

col pescatore L'autenticità del rimedio garantisco 

risultuvi cella cura. Tutto è stato imitato della 

Emulsione Scott, meno la efficacia curativa. Nen 

accettato imitazioni nè surrogati, la Emalsione Scott 

è unica, nessùn rimedio analogo la equivale. La 

Emulsione genuina vendesi in tutte le farmacie 

non sciolta a peso nè a misura, ma bensì in Dot- 

tiglie originali di tre formati, « Saggi » « Piccole » 

« Grandi » fasciate in carta color salmon e por- 

tanti la nota marca di fabbrica del pescatore nor- 

vegese col merluzzo sul dorso. 60x25 N. 2. 

   

  

La ditta proprietaria del rimedio spedisce franco 

domicilio una bottiglietta originale di Emulsione Scott 

formata * Saggio ,. affinchè serva di controilo per 

successivi acquisti nelle farmacie. Mandare cartolina 

vaglia da L. 1.50 ai Signori Scott & Bowne, Ltd. - 

Viale Venezia N. 12, Milano. 

UDINE 
Via dei Teatri Num. 15 

Gasa fondata nell’anno 1879 

8 PIANOFORTI # 

Hanmoniums 

> bd 

  

  

  

  

   
    

Organi 
o ' » 

> Americani 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economiei pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, eec. 

è Pianoforti d’ occasione « 

VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

Alberto Raffaelli 
Ghirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 3 - Udine 

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 
  

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetio, 

cuce Lai cea inizia ionici rei vico 

    
i 3-% 

‘ tutti i giorni dalle ore 12 ant. 

I 
Î 
| Via Mercatovecchio Num. 1. 

Î 
È 

-! bricazione di arredi e paramenti sacri e 

  

I 9908. 9E 

. Krapîen caldi 
trovansi alla 

Pasticceria Dorta 

TI 15 PANE 
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Salate??? 
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DISCUTE ZON IONI 

L’uso di questo yYolete fa 
liquore è oramai * 
diventato una ne- sia 
cessità pei nervosi, SE 
gli anemici, i de- 

oli di stomaco. 

pia
 

      

    

       

   
    

          

   
    

   

  

Il chiariss. Dott. 
GIUS.. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
serive averne otte- 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei casì 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella eachessia palustre. » 

CTLTNTESREISIO   

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra Is acque 
F. BISLERI & C.- MILANO. 

  

000000000000 
RR. Clero e Spett. Fabbricerie 

| Occasione favorevole. 
i Presso la sottoscritta trovasi in ven- 
. dita splendido lampadario nuovo in cri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 

; 1.92 X 2.50 di altezza. | 

i Numero 4 lampade in ottone argen- 
tate diametro 35 centimetri. 

| == 
i Altare in marmo finissimo e di buon 
‘ disegno. — A richiesta si mandano le 
fotografie e si accordano i pagamenti 

‘ rateali. i : 
Fr. Filipponi 

' Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- 

‘ marmi e pietre artificiali — Viale del 
i Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

— UDINE — 
: NB. La soprascritta ditta si incarica 

della vendita di arredi da Chiesa 
usati. 
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VUVVV TTI 
Casa di cura chirurgica 

} 
i del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 
i 

  

> Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
è Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 

Facchin, Quintino Ortolani. 

> Cura chirurgica radicale 

1 

vw 

3 dell’ Ernia inguinale 4 

' ® col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 
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| Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. = - 

+ Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. — 

  

  

  

    PERFETTI 
Garantiti di pura oliva, facilmente di- 

geribili anche dagli stomachi più deboli. 
Si spediscono in stagnate da Cg. 8. 15 e 25 

artisticamente illustrate, ratchiuserin 
acotta cassetta di legno: Vergine Bianco 

21.92.15. Dorato a L.1.95, Sonraffino a L-1,75 

il caiio netto, Franco di portò è d’im- 
baliaggio alia stazione ferroviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Cg. 8. 
supplemento di L. 2. in barifetti da Cg. 50, 

ribasso di centesimi {5 il chilo. Porto 

pacato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno, ae 

Pacchi postali di Cg.4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60-9,85 
e 9,10 rispettivamente. i 

BEE Chiedere campioni e catalogo ai 
Steg. P. Sasso e Figli, Onogli&» 
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Che magnifiche corone! fesa ‘ n 

Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 
nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

da illudere il giardiniere più provetto... 

 Martinuzzi Francesco 
i Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
    

  

  
    

  

        

      

     

  

     

     

  

      

            

   

       
   
   
    
   

    
    
      
   

          

   

    

  

   

  

  

  
  

    

            
    

    

  

  

              
       
       
         

      
       

            

  

      
       
       
       

          
     

    
        

         

     

  

     

    

  
        

    

  

i Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- La natura non produce fiori più belli, È arati da £ 1. no certo!! i 
18 pai È d Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi 8 Gonfalon 

a È rangle, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, In seta e con queste corone, vada al Megozio di è cotone. 

i ini 
- Seotti fe di i Dit Sacerdoti Domenico Bertaccini i cotti e stofte 1 qua ui genere per abiti deere ota 1, i uDe 

UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- che ne tiene un grande assortimento, di è fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi veramente stupende. Le più rinomate case > Im seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per produttrici di corone mortuarie sono le Vi - camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per case fornitrici del Negozio Bertaccini. E ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, di pol rimette nastri e ra si drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. e OI La Di Li bilità si v lità dei tonde od ovali, secondo che al commit- vi La Ita Ino Intera Leona a per ottima qualità o 
tente piace o che la corona richiede. È tessuti tutti, che per la pertettissima SFIZIO ei lavori. 

Una bara, una tomba adorne di corone 
— Prezzi da non temere concorrenza — A e 

esprimere al nostri defunti il proprio affetto! 

î | 
° Interessante 3 & 

srt 
RESI | Non vi scervellate di L. È 

O o RS I ! SEE o Bacchinett 
} 

° 8 " 5 8 E w > 3 SS i gd 
b nella ricerca di lumiere 0 lampadari ad olio cd a petrolio È È < x = SRECONImolia n° 

fa g9 DD } ui ’ 
\ 

SH DR per fare il bu sa 
\ 

"(N set di DUFPO IN 0252 
A GRANDE ASSORTIMENTO ao DIS OR 

3 3 bersi I SETS RIA 
+ @ 

; Lp ala St a d: tiene il signor a 
©) 

A si li 5 2 SES È ù NA Domenico Bertaccini AE pece a Cingto si > ; recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- f In Mercatovecchio do- Senetto classico nuti col vantaggio | ve potrete trovare lu- SEI di sapere che è fai- iar ‘ Qpi j 
* id n a te 

miere e Se Fcco- le belle gabbie fatte apposta to di latte fresco e ogni genere, garantiti, 
eddie seno 5 a Per metter dentro © uccellin che vola libero di SCALO con tutti i perfeziona- ° . civi; mentre com- È menti che l'ingegno u- Vedendole sì belle, si consola perando il burro già X 

Sq] :0- La dama, i vagheggin, la faccia tosta. E ini ora 

È mano ha saputo esc , gheggin, la. fi $ fatto stafvisclita Gi si gitare negli ultimi tem- is % ti o v pi. Fanali ad olio, lu- Sicuro di piacer, faccio proposta Da si i 
miere da portarsi în o A tutti d’acquistarne anche una sola, n burr È; 5 ulterato 

a 
; . j VTSURT 

3 
i i a. s giro a mano 0 da ap- Nè voglio a persuader, spender parola, Invece di rt ge S vena #3 sa i i nuino. Così si fa an- 

È periecre alle pareti, Ché spander fiato è una fatica e costa. È lampadari da appen- I che la Panna. f dere ai soffitti ece. cce. Venite, su venite tutti quanti : Si vendono in varie grandezze esclu- è Egli riceve in cambio Che in casa mantenete gli uccellini te all’Emporio della premiata 
as 

i ye Ù î _ 
È 4 Itta 

# 
anche lampadar o e lu Per rallegrarvi ognor coi loro canti: L miere vecchie, rinnova 

È desi s le macchine su vecchie Sceglicte!.. gabbie tonde, a cestellini D omenico Bertaccini i lumiere. Si fabbricano pe. i di i È i es E quadre ed a casette... Avanti, avanzi!.. È in M realovecehio dove trovansi anche 
A anche, a richiesta. I È i 3 
Ù 

a Prendete vvi le gabbie. . a me i quattrin. è le Macchinette per fare gelati in case. 

è 

      

UDINE, Via di Messo n, 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

monili di lusso e comuni, in istile e fantasia.” 
a pelle veramente 

Sia 
n sostanze speciali ed é - Bi vende a senti 2, —©POCiatità mobili da Chiesa. 

sd lan. è msc oa pg Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo. Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amigo mn commercio | bili da sagrestia. E | 

  

Nuova invenzione brevetiata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — E tutto ciò 

  

i che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende 1 morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ ogni altro sapone perché è composto en fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore .ai più rinomati saponi esteri. — ]l prezzo poi é alla portata di tutti, sì e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

  

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere perzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti 1 principati Droghieri, Farmacista | Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comm. Prezzi da non temere concorrenza 

        

        

  

sxcelsior privileo 
indispensabile ad ogni famiglia 

           

    

       
DINE     

CS 9 SÈ 3 

— Via Mercatove 

        

      

grandeTsuccesso di questo forno è dovuto prîn- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

puon viito, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
9 ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi. 

* fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio 

bè +00 
/ deli SPLIT a IAA AIIP: | % do PL Bi I TIT] pie. 

f É MATE Ve Zero rie roi " ° È 

  

VITO Ao) N 
Grande assortimento. 

OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone BASTONI DA PASSEGGIO 
Assortimento BAULI e VALIGIE 

   
         

      
di qualunque forma e grandezza 

=@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 
TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

“ SÎ coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente e con lavoro perfetto I _ a n : E x “n —«@-ég Si assumono riparazioni in gener se1608 È e 

PREZZ 

   
       
       

      

  

® 

é 

I DA NON TEMERE CONCORRENZA © 

  

‘Domenico Bertaccini     
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